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La concorrenza tra imprese per attrarre l’attenzione, e la spesa, del pubblico, si gioca da anni e sempre più spesso, soprattutto per determinati prodotti e servizi, sul terreno delle manifestazioni a premio. Anche se un leader come Barilla ha rinunciato ad avvalersene, e con ottimi risultati, l’utilizzo di tale tecnica è ancora largamente diffuso. Può essere interessante pertanto fare il punto sulla vigente normativa amministrativa e fiscale sull’argomento.

Le manifestazioni a premio rientrano nella fattispecie delle promesse al pubblico disciplinate dall’art. 1989 del codice civile: “Colui che, rivolgendosi al pubblico, promette una prestazione a favore di chi si trovi in una determinata situazione o compia una determinata azione, è vincolato dalla promessa non appena questa è resa pubblica”.

La promessa è quindi un atto unilaterale, non recettizio, che vincola solo il promittente dal momento in cui la promessa è resa nota al pubblico.

Non esiste, quindi, fra il promittente ed il “pubblico” alcun accordo contrattuale, i destinatari della promessa hanno diritto al premio al verificarsi delle condizioni previste dalle regole della manifestazione.

Nell’ambito delle manifestazioni, si possono distinguere  i concorsi e le operazioni a premio.

Le operazioni a premio sono costituite dalle offerte di premi a tutti coloro che acquistano un determinato quantitativo di merci da una stessa ditta offrendone la documentazione con la raccolta e la consegna di un certo numero di figurine, buoni, etichette, tagliandi o altro ovvero dalle offerte di un regalo consegnato all’atto dell’acquisto a tutti coloro che acquistano un determinato prodotto.

I concorsi a premio sono costituite dalle manifestazioni pubblicitarie, in cui i premi sono offerti ad alcuni soltanto dei partecipanti che si distinguono per abilità o per altri determinati requisiti oppure scelti soltanto su designazione della sorte.

Il quadro normativo di base della materia in oggetto è rappresentato dal R.D.L. 19.10.1938, n. 1933. Va evidenziato, però, che la Legge Finanziaria relativa all’anno 1998 (Legge 27.12.1997 n.449) ha introdotto alcune importanti modifiche. 

Disciplina amministrativa

L’articolo 19 della Legge 449/97 ha previsto la delegificazione della normativa delle manifestazioni a premio prevedendo l’emanazione di un regolamento che mira ad operare una revisione organica della intera disciplina amministrativa attraverso la revisione dei requisiti, delle modalità e delle condizioni per lo svolgimento dei concorsi e delle operazioni a premio e l’abolizione della procedura di autorizzazione allo svolgimento delle manifestazioni a premio con il passaggio delle competenze di gestione e di controllo dal Ministero delle Finanze a quello dell’Industria. Tale regolamento, purtroppo, a tutt’oggi non è ancora stato emanato e fino  a quando non lo sarà la disciplina amministrativa dei concorsi e delle operazioni a premio resta ancorata a quanto disposto dal R.D.L. 19.10.1938, n.1933 con conseguente obbligo, per chi intende organizzare una manifestazione a premio, di inoltrare istanza di autorizzazione ai competenti Uffici della Amministrazione Finanziaria. ( 1 – Continua )
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